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Sappiamo riconoscere la parola di Dio che fruttifica nel mondo? Ancora oggi produce 
frutti abbondanti di grazia e di santità, nonostante la situazione odierna non sia delle 
più promettenti. Ma la liturgia di oggi ci invita alla fiducia. Attraverso percorsi talvolta 
strani, fa nascere una realtà di amore che non è visibile agli occhi di tutti, ma che un 
giorno, siamone certi, apparirà come la sola realtà vera, autentica, capace di durare per 

l’eternità. E noi, siamo artefici e testimoni credibili del Regno di Dio? 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo                                A. Amen 

 

C. Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C. Riconosciamo umilmente il nostro peccato, ed apriamoci alla sorgente di vita che scaturisce dalla 

grazia di Dio. Lasciamoci pervadere dalla misericordia del Signore che conosce la nostra debolezza 

e proponiamoci di favorire in noi le condizioni necessarie affinché il Regno fruttifichi e si sviluppi. 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C. Signore, che al campo lavorato con le lacrime dei tuoi figli, hai promesso un abbondante 

raccolto, Kyrie, eleison. 

A.   Kyrie, eleison. 

C. Cristo, sempre presente e operante nella chiesa, per sostenerla in tutte le lotte,  

Christe, eleison. 

A.   Christe, eleison. 

C.  Signore, fuoco e calore per suscitare ardenti e generosi apostoli del vangelo, Kyrie, eleison. 
A.   Kyrie, eleison. 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A:  Amen. 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 

peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 
 

C. O Padre, che spargi nei nostri cuori il seme del tuo regno di verità e di grazia, concedici di 

accoglierlo con fiducia e coltivarlo con pazienza, per portare frutti di giustizia nella nostra vita. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo…                                                                      A: Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA Ez 17,22-24  
 

Dal libro del profeta Ezechiele 

Così dice il Signore Dio:  

«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, dalle punte dei suoi rami lo coglierò e lo pianterò 

sopra un monte alto, imponente; lo pianterò sul monte alto d’Israele. 

Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro magnifico. Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, 

ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà. Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il 

Signore, che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, faccio seccare l’albero verde e 

germogliare l’albero secco. Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 

Parola di Dio                                                          A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE: Dal Salmo 91 
 

R. È bello rendere grazie al Signore. 
 

È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo la notte. R/. 
 

Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano;  

piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri del nostro Dio. R/. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno verdi e rigogliosi,  

per annunciare quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui non c’è malvagità. R/. 
 

SECONDA LETTURA 2 Cor 5,6-10 
 

 Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal Signore finché abitiamo 

nel corpo – camminiamo infatti nella fede e non nella visione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo 

andare in esilio dal corpo e abitare presso il Signore.  

Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di essere a lui graditi.  

Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa 

delle opere compiute quando era nel corpo, sia in bene che in male. 

Parola di Dio                                                                 A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 

Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo: chiunque trova lui, ha la vita eterna. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO  Mc 4,26-34 
 

Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul 

terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. 

Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e 

quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A che 

cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un 

granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono 

sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa 

rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». 

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza 

parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 

Parola del Signore                                                                      A.: Lode a te o Cristo 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 

invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 

secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C. Fratelli e sorelle, la nostra assemblea liturgica è il campo dove il Signore getta il seme che cresce 

silenziosamente nella vita. Domandiamo la Sua grazia e presentiamogli le nostre intenzioni. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
 

1. Signore Gesù, tu hai seminato e fai crescere il Regno di Dio. Donaci di collaborare con la tua 

grazia, insieme con i nostri fratelli nella fede, alla missione della Chiesa, preghiamo.  
 

2. Signore Gesù, ti affidiamo i nostri figli e tutte le persone che incontrano nei luoghi di lavoro e 

nelle situazioni della vita: possano sperimentare l’amore vicendevole, come tu ci hai insegnato, 

preghiamo.  
 

3. Signore Gesù, affidiamo a te i momenti di buio e di difficoltà. Donaci di continuare a confidare 

in te, domandando e accogliendo l’aiuto dei nostri fratelli, preghiamo.  
 

4. Signore Gesù, all’inizio della stagione estiva, rendici vigilanti nell’accogliere occasioni di 

riposo, di vera amicizia, di preghiera, per crescere nella fede e nella carità, preghiamo. 

C. Signore, la tua grazia sostenga il nostro cammino nella Chiesa e nel mondo, fiduciosi della tua 

costante presenza e del tuo sguardo su di noi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 A:  Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

O Dio, che nel pane e nel vino doni all’uomo il cibo che lo alimenta e il sacramento che lo rinnova, 

fa’ che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito.  Per Cristo nostro 

Signore.                                                                                          

A:  Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua 

Chiesa nell’unità e nella pace.  Per Cristo nostro Signore.                                     

 A:  Amen. 
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Un passo verso la vita 
 

Gesù manda i Dodici ad annunciare che il Regno dei deli è 

vicino. Dio fa il primo passo, ma tocca a noi aprirci a lui. Se 

lo accogliamo con sincerità, sperimenteremo la conversione, 

la riconciliazione, la purificazione e poi la guarigione, se non 

addirittura una vera risurrezione. Con lui tu potrai diventare 

quell'uomo o quella donna che desideri essere. 
Con lui riuscirai ad unificare tutto quello che in te risultava disperso. 
Con lui le catene che ti tengono prigioniero finalmente saranno spezzate. 
Con lui gli altri diventeranno tuoi fratelli e tue sorelle, partecipi della stessa umanità. 
                             Con lui è la VITA stessa che si apre a te. 
 

Perseverate nella fede 
 

In questo momento della sua vita anche 

Giuda va ad annunciare la Buona Novella. 

Più tardi, però, rinnegherà ciò in cui 

credeva. Non accade anche a noi di vivere, 

a modo nostro, questa ambivalenza? 

Preghiamo il Signore di rimanere 

perseveranti nella fede. 
 
 

 

vita dell’unità pastorale 

GIORNI FERIALI 
 

CERVINO: Ore 19.00 
 

MESSERCOLA: Ore 8.00 
 

FORCHIA: Ore 19.00 
 

DOMENICA E FESTIVI   
 

    

CERVINO: Ore 8.00 – Ore 11.00    

MESSERCOLA: Ore 7.30 – Ore 9.30   
FORCHIA: Ore 11.30 
         

ADORAZIONE EUCARISTICA: 

Chiesa Messercola: Martedì Ore 20.00      

DOMENICA 23 GIUGNO 

Messercola Ore 18.30: CRESIME 


